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Saluto 

del Direttore 

dei Corso 

ALLIEVI 

Ogni qualvolta la lancetta 

inesorabile  leJ tempo segna la 

fine di un Corso. \OI ('liii LIII 

misto di gioia e di nialtiwonia. 

e col sorriso (li chi attende il 

preinhl) della propria fatica. mi 

chiedete il saluto. 
Anche voi del 18 Corso 

puntuali come le lancette del 

tempo. vi  siete presentati...  

per dirmi che il Corso è finito 

ma ridda di pensieri si 

accavalla nella mia mente. 

Sono pervaso allora da tan-

ti sentimenti lnatItJ siete Voi 

molti,)liva(i per i vostri sen-

timenti tutti di timbro gio- 

vanile COSÌ come lo è la vostra 

esuberante giovinezza 

Vorrei scrivere e rinfacciar- 

vi tutte le inaraclie I le che a e-

te rombi nato; ma. quando 

penso ai sacrifici che avete sop-

portato in questi quattro mesi. 

non posso non lierilol)aI'e le o-
sire scappatelle aIwlÌe se qtii1 - 

iLuna di esse poi ha costretto ioi 

ingoiare bocconi amari 

La fine dl vostro Corso 

tc ii nei (le mio poi 0-4 DEI la festa 

della Santa Pasqua. ha acqui-

stato un effetto più suggestivo. 

in quanto iJ miraggio (li anda-

re a trascorrere Pasqua con la 

unalluna. ('1 ha pervaso (li sacro 

ardore. e ci ha fatto a volte sii-

l)eritre il limite delle nostre 

possibilità. 

HO 1)0t11t0 constatare. ('OSI. 

che lo spirito di sacrificio. le 

vostre possibilità fisiche, e le 

qualità spirituali, sono alla ha- 

se delle .1711)111 (li eIdsrIJOo di 

% III 

Noi 1iVrelflhulll volute portarle 

alla effla, tua ce ne è lilaneat)) 

il tempo. Mi auguro che altri 

Io possano continuare!  
Voi. intanto. che siete passa-

li per il (turo banco di prova 

delle Scuole. 11011 dimenticate 

rli i nsegniuneriti che ili esse vi 

50111) Stati impartiti 

A questo che è il viatico (leh-

le Settole. aggiungo il mio au-

gurio  più affettuoso per Ufl 

prospero avvenire. 

Fate che io possa sentire di 

voi sempre bene. 

Fate che il 18 114)11 rompa 

la tradizione. 

Il Direttore 

M: (orSi Allievi Vigili 

Dott. Ing. F. CRISCI 



Lurìedi 

OH Ì (1(1 flin> Iie 411)11 (1/1/11(1 . ,fitto 111 .7-eg1i4l. 

l./io scnlila.  

Ila isolI .i pEli, 	 chv uno. iu1 fin 

11I('ZZ(' gli Uil 	chv iii,,j .'i jiii i, rarrOiIIUl4'. 

i',li al primo colpo di .sueua. e is torni inim'• 

(Il(U(4i1I(ijtP (Il/a r('(iltti. 544) '  

.ieelzè. è 1j1/N'$l(l /(E.%.sui(ì (/11(1/I/E I' f'4'OlI (1(4. al-

IÌU'lS() 10.54 noi Iseile. clu,  fU .SnIiIS) t(,r,ar(' (1(1 (455(5 

.palla. Apro un urlsio. . . poi due... poi i re. 

(ls(' dico. 1/UI' 1(4(1 c<>sì spalancali 11w è lonu' .w 

/()S.55'rl) Ire. 

In/atti la r,.'qa de! .souuf/ieiale di giornata 

105150 (1! mùA l('ttIt liii rsjx)rla ltiI1li(diai aria en(4' 

tu/a nor/ta. 

Stai loilsegnatl)! 

Tomi 1115(5 i14tifìi'aioilu.. ma il I)rig(l(lier1' 

11011 J)U() oU,,ifl' e/ss' (VU 4110! i/ire' illtf'rrom perI' 

Un .501l() (0.5 . Inoltre' o.(gi e Lissis'dz. e a! l'li -

sivélì 

 

sono tutti di 	more. 

li 	eti 	41(11 lo'tt) ' IIit (lilj'(i (li ll'H(Ilu(IiIii 
1? '/I(1 	((14(5 .sprstsn :a oli i?' s'aro' isis l'(i/nhieiio li. 

/if'ro, 

(:hn ci, 1(511111) da ruh'ro' - 	/N'n'O. is'- 

di',ulo 4/0' 24i Cl/In r14/OiI() (il HIll) 

I/o ('(S/)ii(4. Il Mi/i(i) /iiiffi> di lucidt, o/a .earpe. 

lti /al t,. (lfi/1l'Il(l o!al'auti Il/Il) .5p('(llli(J. tu' 

la ioni ferma. iIio le l'o/to' r/u' rai scoglio 114 l'i-

taudo. ',uei tuoni mi combinano qualche .5rhrrzo. 

Uil' Slitto' .5J)H!1.5('(' ojiialriisa : i pasituloni. gli sti-

vali. o il ointU!'ous'. .iasoltii In! Ilulilli) fatte) i 

lios/fi 00! /1541(10 41(1 .5r(il/I('. I)ojso quulrho' lUl/ilI'-
((l101I0'. $iOrliIO 1451 0iliiiq'11ot ll/)('rl). 1111 (iOrlIS"() 

(1 l(l('(il'llli. ((44(141 fI('(('(i rISI' .'4IH)U(1 I uo lunatoi. l'a-

Iedi:ioue'! ui IHI'('fl) SIH5('?(S. Il /,rzgl:diI'rc. .0/. 

lim,do o)IPIr 11,5 (IIIUVUI) sul sia /si/i'io. (ii. 
I1UItu 

 

 lOTUS1H(). lus iii o- ,i-iotu,. si .si'oliin(itio. 

11(50 liii urta 4' III! (a pe'rdi-'rl' la saponetta. Los 

raccolgo. Ini l('.5lO. infil<> mito .S('nZ(Z (1ffrl,OIiOn(lrO' 



e mi preipaco giù. Perdo una scarpa da ginna-

stica. riso/go a prenderla, ridiscendo e mi troia 

davanti l'ufficiale di giornata. 

- Ili pare che carnevale sia finito da un 

- dice. indicando il mio abbigliamento. 

Mi guardo. Nella fretta ho infilato i pantaloni al 

posto della giubba e vicerersa. Per di più noci 

ho fatto a tem,:o a togliermi il baffo  di lucido da 

scarpe'. ((I ho una scarpa in testa al posto della 

bustina. 

Così rami :uio !a gioreata con 5 giorni (li con-

segna. I,unedi. Wartcdì. .lieroledì. Giovedì e 

J'e:ic'rdì. Se tutto va bene. esco Sabato. Bella 

prospetti ici! 

Ao,s mi resta altro che chiedere visita medica.  

e farmi dare a/mecca due giorni di riposo. 

All'infermeria il dottore cui guarda con aria 

sospetta. 

- Oggi è Lunedì. t'ero? - mi dire. fis. 

suelomi negli occhi con ironia. Ci/i. Oggi è Lu-

,u'di. gorno in cui mici si ha voglia di far niente 

e sembra eli star male. Ben 24 allieri hanno chie-

sto vista medica. Vorrei andarmene e dirgli che 

mi è passaul, ma. per giustificare l'espressione di 

dolore che ho assunto. gli elica che ho mal di 

pan cia. 

- b'r:oni. dagli un cucchiaio di sale. 

Riposo. niente. Bella fregatura! Quattro col-

te,  nella giornata. ho dovuto correre al gabinetto! 

Quando si dice' la scalogna! 



BRACCIO... 

L 

Vi parlianto. amici le!espeuatorz. dalla pa'estra delle .Scuo. 

lt A ti:inc,zdi. Proba;ilsuente sullo selu'rnio non vedrete tiulLi 

perelse i;iti dentro i' tutto buio. Accendiamo un Jia,n,s:ifcro: nw. 
citi di .'t'mputo. tonde e mattoni sono sparsi qua e M sul 

pavimento di ticestruzzo, Evjdesitenu'nse c'è un equivoco- la 

palestra stati serve per esercizi ginnici, sua per deposito di ma-

wr:ali da costruzione. Usriasno, e ci :raslrrio,no .snf pin;zah' 

della scuola .11lievi Vigili. 

Il nostro braccio è un allievo vigile del fuoco che si pre-

senta per lune le specialità ginniche insegnate da! prol. Miss. 

soceo alle Scuole A,:!inreudi. 

Ecco rIo I,, te.v'ca,uera jaisuaiIrs's il '' braccio 	i' poi lo 

allenatore prof.  .4fussocco. 

Ha inizio la prima prora: il 	braccio devi- percorrere 

40 metri col passo del coccodrillo 	Qu'sto passo è ci. ia- 

nono rosi non tanto per l'andatura dell'uomo strisciante a terni 

do' assomiglia a quella di un coccodrillo, quanto per fatto che. 

durante il peresr..o. l'uomo digrigna i denti proprio co:ni' un 

coccodrillo e. finito il percorso. c'è in lui la segreta aspira-

zione di diventare un vero coccodrillo per poter... divorate 

l'allenatore. 

In questo momento il nostro braccio supera brillantemen-

te il traguardo dei 100 snetri e pro.waue a forte andatura, pisis. 

tondo diritto verso l'allenatore, il quale sale precìpitosament-

sul trespolo dove il "coccodrillo " non può raggiungerlo. 

La seconda prova consiste nel ritniu,ere per Ire quarti di 

ora nella posizione del " bilancino '. cioè press'a poco stella 

posizione d un gorilla che, puntando le mani a terra, sollevi 

le gambe e dondoli ìl corpo. 

Superata anche questa seconda prora, il braccio si accinge 

alla terza, una serie di salti — a ratis. ''. Un momento. .. mi 

viene un dubbio: forse questa sera non era in programma "Te. 

lesnatch " osi, " l.'A,nieo degli animali ". Prego i telespeita. 

tori di scusarmi, e cedo il microfono ad Angelo Lombardi.' 

"Amici dei miei amici. buonasera... 

coa DL 



.11E LA MENTE 
ed ecco la domanda dà un milione: dalla dia positiva che appare sul nostro schermo, 

calcolare in 90 secondi quale istruzione stava facendo // 17rno plotone alle ore 9,45 del 7 mar-

zo 1957 ....... 
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NON E MAI TROPPO TARDI. 

I)urante l'ora ili riposo pomeridiano. Un alli evi Si avvicina ad Una scala a ganci riiiiasta ap- 
pesa ad una finestra del castello di manovra. Mci te il piede sul prinio gradino e sale. Mentre sta 
'waval(•an(Io il davanzale del primo piano. arriva trafelato il magazziniere. il  quale, gesticolando af-
fannosainente. urla : - Sec ... sre...scendi!  

- l'erehè? - risponde l'allievo. 
- La sca. .. Sca... scala è... è.. 
L'allievo alza le spalle e prosegue la salita. Il magazziniere. da sotto. si  affaiina ancor più: See... 

sec... scendi. per... per... perbacco 
L'allievo. senza dargli retta. arriva al terzo piano. Ridiscende e. appena toccato terra. chiede 

al magazziniere il motivo di tanto affanno. 
- 	\4). . . VO... VOJCVO (I... (li... (liii! 	Spie gai il Inagazzi niere - che (ILI. . . qu.. . quella Sea. 

sca. . .scala è ro... rotta 

QUESTI MERIDIONALI 

Nel corridoio delle,  camerate della prima Compagnia ('è trambusto. 
Due allieri sono trattenuti a stento (fai C011I pegni che impediscono loro (li buttarsi l'un eOiitTO 

l'altro. 

Arri,'a un ufficiale. 

Chi' succede - chiedi' con se,cro cipiglio. - Ili (tiri' sempre che sazio un e terrosse a - dice ,,:s (lei due cori te:uh'nli. ua,x)IetanO. 

- :lIizera -- in:vr,iesI' i altro con spiccato crecesUo siciliano - mi' dicesse che nun è vero! 

I MOTTI LORO 

Prof. Massio'eo : 	- - Sagrestano. piedipiatti. u'stadirapa! 

Dott. Rimatori : 	-. I i'r(s.'... ie'i'i,?.. . rerO'. 

Don Renato : 	 - 'lutto funziona! ui comandi! 

liig. crisi'i : 	 - 	un luglio .wul,r ,,zenti'! 

tiff, Torelli: 	 - Elii. broccolo! 

Uff. Serrava llc : 	 Prenda il nome di quell'alhew.. 

Uff . A ppiana : 	 () fate sile,,:ii'. o rifarriamo l'adunata! 

S. Te,,. 	iVli!flI 	 - A po seindere.., 

POTENZA DELLA SUGGESTIONE 

- Chi i'oflaflila il I plotone? 

- li brigadiere Palo mbone. 

Chi è ji sottufficiale (li giornata? 
- 11 ricebrigadiere Oli rata. 

- I).,vè il vice hrig. Rade? 
Al terzo piano del caswh'. 

- (:Ire fa il brigadiere Larizaveeihaiu? 
- Sta cercando il fazzolecchia. 



? 

 

BRIG. PALUMBO AMEDEO 

Vt S / 

/ 
V BRIG. OLIVIER! GIOVANNI 

V BRIG. RAELE VINCENZO 
BRIG. LANZA VECCHIA GIULIO 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilli 



Martedì 

Tutte le sere a cena c-' minestra in brodo. 

Dopo le solite discussioni tra gli otto allievi d'un 

lallulo, per decidere chi di loro deve fare le por-

zioni, il più lesio afferra il mestolo e comincia a ver-

sare la minestra nelle wodelle. 

L'allievo di Catania dice che ne vuole ancora, 

perchè se è troppo poca lui noti la tocca neppure. 

Quello chi- distribuisce solleva le sopracciglia e 

borbotia: 	Prima non si sa quanta ne vuoi, e poi 

la lasci a('llt pre - 
Placate le J)rotcst e degli altri, anche quello  che 

ha ci iI ri Imito ai tai -ca a unangiarc-. 

D'un tratto I 'allievo di (;vnitiva si accorge che 

nel Lì sua minestra c'è un capello. Lo guarda inter-

rompendo di colpo lei masticazione, inghiotte con 

una smorfia, poi spìnge la scodella in mezzo alla ta-

vola dicendo che liii la minestra non la mangia. 

- Percliè - gli domanda quello (li fronte -. 

Ci hai trovato una mosca? 
L'allievo di Genova guarda con disprezzo la mi. 

nicstr.ì e non risponde. A lui la minestra non è mai 

piaciuta. pereiù ha deciso di non rivelarne il nuoti-

vo per lasciar supporre il peggio. così. pensa. anche 

li altri la lasciano. 

L'llio di (;at:mitin_ che fino ad ora ha fatto. 

finta di l) ui I cdet'e_ alza gli occhi dal piatto. 

- - 	' ha presa I rop pa ed ora non al i va più. 

i . a Il ir o (li Genova ilie ha lasciato la III jiiest ra 

lii gtiaud.0 sui-gole e soggiunge con voce gelida: 

- Se ha detto lie non posso mangiare la mine-

stra significa che non la l)oo mangiare. 

Mi sa (III- ci ha trovato proprio una mosca 

dice un alli,o di Roma, spingendo anche lui la 

scodella in mezzo alla tavola con aria di disguslu. 

l.'allievo (li Catania diventa guardingo: - %ouI 

scherziamo! -- eelarna, poi puliti a l'indice contro 

l ne I lo di 	e gli mt una : - Dillo. in i azeca ! Se 

ha i t O i - at -t I e raimmc,lte lilla mosca, ce 1<) dicesse!  

alii evo di I loglu .i dici- che sono 5,-ioei -hezze. 

pernI riunii mangi a più neppure liti ccl a il ende gli svi-

luppi  (Idla q tiCst ione. 

l'ma I inc'n I e quel mi di Genona. ottenuta I 'atnio-

sfera adatta, lascia u-aclerc- li- parole che u-oil ami nano 

la niincstra -- C'era un capello. -- Mette un dii.0 

nella in i un'si ra e cerca il capello, L'a Il ievdl di Bolo-

gna lo imita. esplorando v igorosaulen te le profondi-

ti sot tonta rini- della sua in mesi t'a. 

l)o1iin un 0'  quello Io di Genova n'sei ama trionfan- 

te: 	Eccolo 11Ui! - ii)Ildirt(fld() a tutti il capello 

pestato neUa nuimie-tra, 

-. \I acCliè u'.t1,elli>! - interviene l'allievo di Ca-

tania guardandolo torvo - E' un pelo (li sacco! 

I )op. i dice i in mii di d i-.unlss ioni', conci md onini 

clic i- ciailin-ntn' iuii capello e tutti lasciano la mine- 

si ra. Quei I di 	ito a. dentro di sè, gongola soddi- 

sfatto. 



Dizio na l'io Pl1(f.iC iO,Mk(IhE1 

Eccone la descrizione tratta dal lo Volume di Tecnologia 
Tosi a pag. 186: " in basso si esegue una fibbia doppia 
infilano le gambe, facendola scorrere sino alle coscie; 
un nodo da galera che si infila dalla lesta passandolo 

Nsott

ODO "TORINO,, - 
Aniincendi dell'ing. 
fissa, nella quale si 

o 
superiormente 	fa 

 le ascelle,, 

Si è arrabbiata perchè cercavo di spiegarle il nodo " forino,, . . . . . 





Strettamente confidenziale 

Nel mese di Marzo è apparsa su un settima. 
nale italiano la fotografia di una lettera-tipo usa-
ta (la, Deputati della Camera Francese per rac-
comandare i loro protetti. Oltre all'intestazione 

Camera dei Deputati - c'era stamupigliata 
soltanto la dicitura « Si raccomanda il sig... » 
(naturalmente era scritta in francese). 

Considerando il carattere di noi italiani, è lo-
gico pensare che (1UÌ in Italia una letterade] 
genere sarebbe troppo sfacciata. 

Noi proponiamo invece tin tipo (li lettera stan-
dard per raccomandazioni che. l'ema'hè abbia lo 
stesso scopo (li quella francese, appaia al desti-
natario sotto forma di henevolo stiggeli mento 
che lo spinga a compiere un atto di ninanitù. 

La lettera dovrebbe avere press'a poso que-
sto tenore 

Stim.mo .Sig. Direttore (IviCorsi ti/lievi Vigili 
« conoscendo da gran tempo la gioia che Elio 

prora (li fare del he,,e, ricorro a Lei con la più 

coni pieta fiducia, pre gnu daLa di concedere il fa-
rare ch'io sollecita(Palla Sua generosità. 

Raccomando alla Sua ben ero!a considerazio-

ne il soldato P.P.. giorane compitissimo per le 
Sue (lati (li utente non IHE'flO (Iie per la sua con-
(lotta irreprensibile. 

Assegnandolo alla fine del Corso nella pro-
pria città, sede dalla stesso preferita, Ella verrà 

in QiUU) non Solo O quest'ottimo gioi'anc, ma an-
('O?O alla sua amiglia di CU: è l'unica sostegno. 

Questa è una bella occasione che il Suo cuore 

non può owsi cogliere con entusiasmo. 
Mentre l'assicuro di tutta (ti riconoscenza dei 

mio raccomandato e che egli farà del suo me-
glio per rendersi degno de! beneficio. La prego 

di voler credere alla pro/onda gratitudine del. 

l'animo mio a. 

N. B. - Nella risposta citare il Protocollo Ri-

serrato. 

- Dottor Rimatori, si sente in grado di superare quesa prova? 



BRIG. BALISTRERI PIETRO 

V. BRIG. !OFFRE PASQUALE 

V BRIG. A VILlA ANIELLO 

V BRIG. ESPOS!TO A!ARDO 



PROVVEDIMENTO ADEGUATO 

t í# Ufficiale. ruenlraanlu alle Semole ih,1,ei il si 'enzii. IHIl1 rlae un aliseo di guardia sta legaiaI< 

Un ia/.Z11ie1l41 att.l)rn(, al Illilsil (li un i'alIe. 

-- Che gli fai? 	chiede invuriositi Ilflui'i ale. 

(1i ie.ii) la iuiia - 	rispuaatle lffle-o 	p ei'elè alislaarliaa il silenzio. 

LE FRASI CELEBRI 

In aula: 	I)ats.mi un punto d appoggio... e m 'aildor:nenso 
S-nlio sisi telo : ' Venni. s'idi....i'enni 
I, decadi' 	Questi SOflO i iflei gioielli ''. 
C.j;s•dsa sul IaJ)/I4'l() 	Chi l'ha dura (la i s'sia) la i•inei' 
Il consegnato che scavolca Al muro: ' Il dado è fallo 
Inlerrogazi(ms': 	Il SIh'iIZi() è sl'oro 
.'Ien(limn(v11() iubeiioni . 	Chi z'(l piano. va  lo ,tiaaIO SVHU spirali 
.41 s'aszs'lbs : '' Qui si fa la scala a oi s'a al I)is Irelui 
(:e)sazttrnss di fagioli.. 	7soi i,s're'mau, sii-retto 
(ora sode 	.IlvL4io una gallina domani e'lw usa u4,rs' oggi 

TI PIACEREBBE 

• I  

• saliere io.è l'anello idrati i,eti ? 

• . 	. «edere sii! 1 il4isre,ìjio tli•hIa sala s'oiu egnn IIIHJ S) Ilaenio ali 	arjeliI, in Inaigi, alei sulilu 
airh,issiuio fi liii? 

• . 	. se le 	i i te siiii IJV ViVI 11V il la FI la _• i i i e 	in le utea li e femminili? 

• . 	. se alliiil'crinaria vi (c,ss(•ra, le inl'vrnii ere? 

• . 	. se alla mensa s'i fosse titi menù a seci la? 

l)VI;R{) cucct: 

POTENZA DELLA SUGGESTIONE 

Chi e .'InOiilO.f() slassustrina:' 
Il brigadiere Halistrina. 

- Puoi pses.sh's' la bicicletta 
dice il Vira' llrig. lolTretta. 

-- 	ha> ii.st> il I ire lfrig. •4r,lia 
ebi' fsurlasa le.stinis'ilia. 
Che 1(1 il I iee hirig. Esposito? 
\gila la) SrliiUiIìl)sitti. 



Mercoledì 

Oggi parliamo dell'adde.strani en io professio-

tiale. 

Le sai/e. Scala italiana, scala a ganci. scala 

aerea, scala mista... .cale. scale. sempre scale. 

' un'ossessione. 

Io ,um capisco parchi' si debba fare tanta 

fatica a montare la scala italiana e la scala a 

ganci. quando ce' la scala aerea. 

Con la prima si può salire soltanto fino al se-

condo piano. e con i palazzi di oggi...! 

Con la seconda, per agganciarla al davanzale 

di una vera livestra, bisogna sfondare i tetri e 

rovinare il telaio della finestra. 

La scala aerea invece è comoda (fino ad un 

certo punto) e non c'è bisogno (li smontarla nè di 

5/or dare le finestre. F poi ci dò la possibilità. da 

in cima alla scala. di vedere fuori (lei cerchio 

delle mura delle Scuole e può capitare di ve-

dere una ragazza che prende il sole. con rela-

tivo panorama... Il che non accade con le al-

tre scale con le quali c'è da vedere soltanto 

il fondo dei pantaloni dei compagni di plotone. 

La scala mista fa molto Giulietia e Romeo. 

Si è portati a guardarla sotto un aspetto delicato 

e romantico. Ma il sentimentalismo svanisce 

quando si è costretti a .salirla. pere/tè è una salita 

che spezza le braccia e fa venire le bolle alle 

mani. Non solo, ma quando si torna a terra, dopo 

dopo aver fatto la salita (li fronte. ci  si accorge di 

camminare con un'andatura da orang.ozztang. 

Ala restiamo ai tubi. Lancio del tubo. A prima 

vista sembra una cosa semp!icisszma. Ma appena 

ci si prova, ecco che il tubo fa una rosolatina 

manzi, poi ci pensa su e si conca su un fianco. 

tranquillo, a destra o a sinistra. 

Imparato il lancio. ci  sotto le distese. Che.' cosa 

soro le distese? 

Oh, una cosa (la nulla. Si tratta (li prendere 

due tubi, fare 40 metri (li corsa, stendere il pri' 

mo, fare 20 metri, poi altri 20 metri (li corsa, 

prendere il tubo del cotti ,agnt e.? distenderlo fa-

cendo altri 20 metri di corse.z, poi distendere l'al-

tro tubo e quindi altri 20 metri di corsa: in tutto 

120 metri. Ala non è finita. Siccome in t'ecc son 

finiti i tu/ti. Si torna iiidietri, a prenderne altri 

due e si rifanno altri E20 metri (li corsa. Siamo a 

240. Si torna al punto (li prima, si stendono gli 

altri tubi facendo altri 120 metri di corsa e sono 

360; poi si torna ancora indietro per 240 Imietri a 

prendere altri tubi e ancora 240 metri (li corsa 

alanti e arriviamo in tutte) a 840 metri (li corsa. 

Poi altri 120 metri di corsa.., e pi giù, a terra, 

afflosciati come un pallone sgonfio, /inchè arriva 

i'autoletiiga. Queste sotto le distese. 

Vi risparmio il resto: la pertica, gli attrarer-

sem enti. i salti, le manovre ecc. ecc. Velo rispar-

mio perchè o non lo dovrete mai fare, e allora 

non capirete mai cosa significhi; o lo avete già 

fatto. e allora è inutile che re mie parli, o lo do-

i-rete fare quando verrete alle Scuole a fare il 

Corso. e allora saranno... (censura) vostri! 
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I NOSTRI SEPOLCRI 

A egregie co,v I fine animo  aeren( ioni) 
apper --- ---• 
aluol e i molti fiori ne !a terra 
che Jj ricetta. lo. (luallilo il i)upIiIImenIo 
idi. ove sbalion le !egnose scale. 

ihi i 'mnpranilo le galulIe aì salitor 
gli ar br ne sfronda. ed alle genti svela 
<li Ch lacrime grondi e di che sangue: 
e il il 101il) (li colti!. che ogni mattina 
gli al levi s,-rulla. con salti e capovolte 
inaini amidomie alla fine una decina 

ontuSponi varie e distorsioni 
a far medicar dagl'infermieri, 
%-ittin le quasi d'un fatal a massacro a. 
II1C il felice! - gridai - per questi lunghi 

(ltlatt 'o 1UCSj che <liti dovrò passare 
sbuffi Indo e faticando senza sosta! 

All'ombra della Scuola e dentro laule 

circondai' (li nuira i> forse il SOflUO 

degli aiuti-i men duro? Ove più il sole 

per noi alla terra mm fecondi questa 

bella e viril famiglia qui adunata 

e quando. vaghi di lusinghe. innanzi 

a noi non purleran più gli istmi tori, 

né da br. rari afmuci, udrenz più il verso 

della rivesta " consegna che qui regna, 

iU più sul cor ci peserà lo spirito 

delle salite sulle varie scale, 

tragico duolo a nostra vita beata, 

che volete che /ìU (1010, l'andare 

in quale/o' Corpo pur bontan da rasa 

se ovunque Il overenui donne belle? 



IZiOiHi RIO CflciC1011ed ico 

R4SPIGOLI : sono aUrszzi che s applicano in corrispondenza degli spigoli 
vivi dei davanzali.  

Cera, il tuo davanzale ha spigoli così vivi, che le prossima volta mi porterò un paraspigoli 
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V BRIG. BRONZI MARIO 

Il Comandante della 3° Compagnia 
Geom. ANGELO TORELLI 

 

BRIG. TESTA FRANCESCO 

BRIG. BACIN GIOVANNI 


